
.1 ntervista JSf 
con Robert De Waroen, da poco nuovo direttore 
del balletto scaligero. «C'è tanto 
da lavorare, ma supereremo tutti i problemi» 

ei cinema 
«La piccola bottega degli orrori», un divertente 
musical ispirato al vecchio 
film di Roger Corman. Tcinto rocke un po' di paura 

CULTURAeSPETTACOU 

Duecento anni 
di diritti 
all'americana 
Il 17 settembre 1787, duecento anni fa esatti, la 
Convenzione di Filadelfia approvava il testo della 
CoiUtuzIone americana Fu un avvenimento fonda-
mentale per II mondo moderno. Che cosa è suc­
coso da allora a quel testo? A che cosa è servita, 
come è cambiata? Quali sono le rughe - parecchie 
- che dimostra? Quali I correttivi proponibili? Que­
sti gli Interrogativi proposti dall'anniversario. 

UtaMTO CEMIONI 

È italo dello che gli Stali 
Uniti d'America sono lo Slato 
piti moderno dotato della Co-
Diluitone pia antica E, que­
ll i , uni definizione da cui ai 
può utilmente partire per Ta­
llonare Milla Costituzione 
americana, che dura da due­
cento inni 

Oli Usa tono l'unico caso di 
DM •società esportata, che 
una maua di emigranti Instal­
lo au un continente selvaggio 
«•tendendola con la logica 
dilli •libera frontiera» sempre 
BÙ ad Ovest Unica analogia, 
In condiilonl storiche tuttavia 
Msa) diverse, è torse la con­
quista della Siberia e dcH'E-
ttremo Oriente da parte della 
Russia U crescita dello Slato 
americano avvenne nel «vuo­
to. politico-sociale di un con­
tinente nuovo < l'elite ameri­
cana - ha scritto Wright Mills 
- .entrò nella storia moderna 
come una borghesia virtual­
mente priva di avversari. Essa 
non dovette soppiantare feu 
daleslmo e nobiltà, ma soltan­
to piccole tribù di pellirosse 
Non dovette farsi spailo tra al­
tri Stili consolidali, non fu Im­
pegnata in grandi guerre, non 
«ubi lacerazioni religiose, go­
dette di abbondanza di terre 
•confinale, sulle quali installo 
comunità locali quasi sempre 
molto omogenee dal punto di 
rista wclale, religioso, cultu­
rale Huntington ha notato 
«he gli Usa nascono come 
prolungamento continentale 
della storia Isolana dell Inghil­
terra del Tudor e «lurono f pri­
mi • conseguire la partecipa-
«Ione politica ampia, ma gli 
ultimi * modernizzare le loro 
strutture tradizionali. 

La Costituitone americana 
rispecchia queste caratteristi­
che. E una grande macchina 
con pochi dettagli, elastica fi­
no • sembrare generica 
preoccupala di due finalità 
principali assicurare II massi 
mo di decisione politica e ga­
rantire Il massimo di liberti in­
dividuale Il retto » assente o 
conta assai meno E cosi potu­
to accadere che la storia poli­
tica americana non ha attra­
versato le tempeste degli Siati 
europei, non ha avuto cam­
biamenti di regime politico, 
ha prontamente adottalo ri­
trovati lumionall al suo dina­
mismo decisorio e Individuali­
sta l e sue grandi difficoltà 
politiche hanno coinciso con 
le svolle che contrastavano 
quel tipo di dinamismo origi­
narlo Il New Deal di Roose­
velt che dovette fronteggiare 
la .grande crisi, con strumenti 
di Intervento economico e di 
tutela sociale, la battaglia per 
la parili del diritti del neri la 
limitazione delle conseguen­
te aberranti del decisionismo 

MI PARMA Attori di se stes 
•I, pronti a recitarsi davanti ad 
un pubblico vario e mansueto 
un pò passivo ma paziente 
Tutti decisi a contraddire 
Flaubert che sosteneva che II 
narratore vuote scomparire 
dietro la propria opera rlnun 
dando al ruolo di personalità 
pubblica. Forse anche perché 
tutte te grandi opere sono 
tempre un pò più Intelligenti 
del loro autori E quelli che 
vogliono sembrare più intelli 

Santi di quello che scrivono 
ovrebbero cambiare mestle 

re (hobby In questo caso) 
Qualche numero 14 Iscritti 

13 leggono poesie 1 prosi 6 
sono anagraflcamente anzia 
ni, 7 usano II dialetto tutti 
hanno a disposizione 10 mi 
nuli a lesta II critico modera 
lore Ferretti non avrà mal bi 
fogno di Intervenire per fare 

firesldenziale (Watergate, 
rangale) 

Fra 1 selle difelli che Robert 
Dahl segnala nella Costituzio­
ne americana figurano la 
mancata abolizione della 
schiavitù, la mancala procla­
mazione del suffragio allarga­
lo (affidala ai singoli Stati), 
una presidenza sostanzial­
mente Isolala sia dalle mag­
gioranze popolari sta dal con­
trollo del Parlamento, l'assen 
za di limiti ai controllo giudi­
ziale della costituzionalità del­
le leggi, la limitazione dei po­
teri del Congresso nella rego­
lazione dell'economia 

La Costituzione ha egregia­
mente funzionato per due te-
coli, ma non certo senza co­
sti, anche te si tratta di costi 
diversi da quelli pagati dalle 
esperienze politiche europee 
Forse II costo maggiore - a 
giudicare, almeno, dal nostro 
osservatorio europeo - sem­
bra il debole spessore cultura­
le della progettazione politica 
(che, magari, in Europa de­
borda In Ideologismo) Esso 
pare la causa dell'odierno de­
clino del partiti, del reato tra­
dizionalmente marginali Se­
condo James Patterson II si­
stema politico americano su­
bisce oggi il peso di una «su­
per strong presidency» Esso 
tende a configurarsi peri suoi 
aspelli peggiori, come un as­
semblaggio fra una «monar­
chia elettiva» (H J Ford) I cui 
poteri sono enormemente 
cresciuti con la leadership 
mondiale americana, un Con­
gresso che esercita il potere 
del gruppi di pressione (Th 
Lowi) e un potere giudiziario 
depositarlo delia tradizione 
censoria puritana. 

Non mancano oggi propo­
ste di correzioni del sistema e 
tra di esse Usurano anche sug­
gerimenti dì apertura verso 
modelli parlamentari di tipo 
europeo che migliorino la 
cooptazione fra presidenza 
e Congresso, diminuiscano il 
ruolo delle elezioni primarie 
presidenziali regolarizzino il 
ruolo del partili, attenuino la 
personalizzazione della lolla 
politica ora potenziata dal 
mass-media come non mal 
Patterson sottolinea che una 
•presidenza costituzionale», 
tuttavia dipende più che dalle 
leggi dalla cultura politica de­
gli americani Si traila di una 
cultura politica che è certo 

firesidiala da una ammirevole 
ibertà di formazione della 

pubblica opinione ma che 
trova vettori Inadeguati di or-
{lanlzzazlone politica E nello 
ato fra principi costituzionali 

e organizzazione della cultura 
politica che può passare (è 
passata) la pressione gigante 
sca delle grandi corporazioni 
del capitalismo americano 

r Herzog è tornato alla regia con II film «Il Cobra verde» presto sugli schermi 

Schiavi di Herzo 
ma MIRABELLA ECLANO A 
qualcuno sarà sembrala una 
citazione Come Fitzcarraldo 
scendeva i fiumi deli Amaz 
zonia al suono della voce di 
Caruso fra gli Indlos stupiti ed 
ammaliati, cosi Werner Her­
zog, domenica scorsa, a Mi­
rabella Belano, ottomila abi 
tanti nel cuore dell Irplnla la 
sciava che uno sparuto e afta 
sclnanle pubblico di addetti 
al lavori ascoltasse il pre mix 
della colonna musiche del 
suo nuovo film, Cobra verde 
che uscirà in autunno in Ger­
mania e dopo Natale anche 
da noi dlslributo dalla Dmv 
Ma che ci taceva Werner Her­
zog, un gigante del cinema 
contemporaneo, in provincia 
di Avellino? Qui si conclude­
va la terza edizione di Scrive 
re il cinema, una piccola ras­
segna che premia ogni anno 
un film Italiano scrino da sce­
neggiatori esordienti (ha vin 
lo Aurelio i\ Giorgio Molleni, 
volato da una giuria cornpo 
sia da Age, Antonio Avali, 
Mauro Toscano Franco Ma 
rolla, Silvana Colizzi, e Luigi 
Filippo D Amico) E che Her­
zog potesse veramente esser­
ci, come da programma, non 
erano in tanti a crederlo Lui 
invece, l'autore di Aguirre fu 
rare di Dio, L enigma di Ha 
spar Hauser Nosferatu è 
tranquillamente arrivato nella 
mattinala di sabato accompa 
gnato dal giornalista attore 
produttore Peter Berling che 
nell occasione gli faceva da 
interprete Molte strette di 
mano e tanta sorridente di 
sponlbilltà Niente a che ve 
dere col regista scorbutico e 

«Il teatro? Parcheggiateci le macchine». 
«Hollywood? Dimenticatela». 
Parla lo scontroso regista tedesco 
che ha finito di girare «Cobra verde» 

prepotente raccontato dalla 
leggenda che mette In fuga 
attori come Mick Jagger e rie-
sce a lavorare ormai quasi so­
lo col fido Klaus Kinski che la 
slessa leggenda vuole altret­
tanto lolle e imprevedibile 

«Sono venuto - ha dello 
Herzog - perche mi ha colpi­
to che un festival di provincia 
si dedichi ad un problema 
cosi specifico come lo scrive 
re il cinema L'importanza di 
una sceneggiatura è spesso 
sottovalutata io ho scntto i 
copioni di tutti i miei film Li 
considero qualcosa con una 
propna autonomia letteraria, 
ven e propri lesti di prosa 
Tengo molto anche a che lut­
ti i miei script siano pubblica 
li, ed esposti nelle librerie 
non su gli scaffali specialistici 
dell editoria cinematografi­
ca ma fra i libn di comune 
lettura» 

Eppure lei ti è sempre 
espresso per l'assoluta se­
parazione fra cinema e let­
teratura, cosi come fra ci­
nema e teatro. 

Certo e rimango di questo pa 
rere Ma concepire la sceno 

DARIO FORMWANO 

grafia di un film come un te­
sto letterario è ben diverso 
dal confondere il cinema con 
la letteratura Quando si scri­
ve per il cinema le immagmi 
precedono il lesto letterario 
E la sua lettura deve restituire 
integra I idea del film che si 
vuole fare In letteratura tutto 
è più semplice basta una fra 
se per desenvere un evento 
Ma in cinema bisogna sem­
pre chiedersi cosa sia vera­
mente adatto a farsi raccon­
tare per immagini Quanto ai 
teatri, poi, meglio che diven­
tino dei parcheggi li teatro 
ha a che fare con il cinema 
quanto I atletica o, forse, il 
circo 

Fare «Cobra verde», che 
ha da poco ultimato, e trat­
to da no testo letterario, 
•D viceré di Ouldah» di 
Brace Chatwin. Cosa l'ha 
spinta * fare un film? 

Due cose in particolare La fi 
gura del protagonista, uno 
che traffica schiavi fra I Africa 
e I Amazzonia e poi gli am 
bienti che mi sono subito 
sembrali molto cinematogra­
fici Gli eventi erano nel ro­

manzo narrati invece in ma­
niera irrapresentabile al cine 
ma Ne ho parlato con Cha 
twin Gli ho detto che volevo 
fare un film dal suo romanzo 
ma reinventando parte della 
storia Lui è stato d'accordo 

Che tipo di film è •Cobra 
verde»? 

Una storia sugli ultimi giorni 
in cui era ancor a possibile 
commerciare schiavi Am 
bientata tra I Africa e il Brasi 
le intorno al 1880 Girata pre­
valentemente in Ghana e in­
terpretata da Klaus Kinski Di 
più non voglio dire Non ho 
voluto presentare il film a 
nessun festival perché conto 
molto sull impatto diretto 
con il pubblico 

Come negli altri suol nini 
tono molto Importanti le 
musiche? 

Si Ho lavorato ancora una 
volta con Flonan Fncke, dei 
Popul Vuh, con il quale mi 
intendo benissimo Mi piace 
che le immagini siano perfel 
temente amalgamate con le 
musiche Pochissmi ci riesco­

no, ad esempio Sali jat Ray e i 
fratelli Ternani Ecco, in ron­
do £ la musica la forma d'arte 
che più si avvicina al cinema. 

Circondato da giovani o 
aspiranti sceneggiaton, per i 
quali ha tenuto domenica 
mattina un appassionato sta­
ge, Herzog è sollecito nel ri 
spondere alle loro domande 
e prodigo di consigli «Holly­
wood? QuanU di voi vivono 
nel mito del cinema amenca-
no farebbero bene a fregarse­
ne Ciò di cui abbiamo vera­
mente bisogno sono film vm 
e nazionali, dei quali possa ri­
conoscersi I ongine geografi­
ca. La voglia di fare film co­
strutti secondo modelli pro­
pri di altre culture porta all'o-
mogeneizzazione, la stessa 
che carattenzza i best seller 
negli aeroporti intemazionali 
Ci sono però cose ad Holly­
wood da prendere sul seno 
Rombo 2 ad esempio Un film 
che mi repelle ma che mi af 
fascina per come è racconta­
to Ogni giovane sceneggia­
tore dovrebbe averlo visto al­
meno cinque volte per capire 
come si raccontano 1 senti­
menti e le azioni» 

Inutile imbngliare Herzog 
con gli inevitabili accenni alla 
crisi del cinema Per lui non 
esiste Non è mai esistila. Il 
cinema è piuttosto liberta, 
furto indiffenbile necessità. 
Voglia di raccontare perso­
naggi eccenlnci e solo appa­
rentemente folli «Che non 
esistono nella vttu reale So­
no diversi da noi ma ciò no­
nostante hanno a che fare 
con noi» 

L'insostenibile pesantezza del debuttante 
rispettare I tempi il pubblico è 
di circa 100 persone Qualche 
considerazione generale so 
pra i trent anni 1 autore è sen 
slbile al grandi temi libertà 
giustizia ecologia onestà 
morte di un ideale e fratelli 
Cervi A volte in questo grup 
pò compare Inaspettata ed 
Inquietante la presenza del 
1 inflazione subito giacobina 
mente sostituita dal mito del 
I uguaglianza Nei loro versi 
ci sono piazze ricoperte di 
bandiere e si può anche sco 
prire che la libertà è una ra 
gazza con gli occhi verdi che 
cammina paludata fra le In 
sanguinate risaie del Vietnam 
Altro volte emerge I ammira 
zlone per «le beile ragasse 
parmesane» e di nuovo ci si 
sente sul lungo Stradone Emi 
lia provvisoriamente nel 
quartiere chiamato Parma 

La «1' Gran serata nazionale del de­
buttante», inizia alle ore 21, nello 
spazio dibattiti del Festival dell'Unità, 
a Parma Un'idea partorita da Doran-
na Bonfanti ed affidata alla mediazio­
ne e conduzione di Gian Carlo Ferret­
ti Una serata estiva, di quelle in cui si 
percepisce la via Emilia, come uno 

stradone da percorrere in su e m giù 
per tutta la notte, alla ncerca di qual­
cosa da fare, tra i gruppi di case che 
casualmente hanno i nomi di altret­
tante città Qui, in una specie di corti­
le, tra scaffali di libri, si susseguiran­
no gli interventi di 14 debuttanti- di-
lettanti-poeti-narraton 

(giù a Modena I altro giorno 
era diventata una higway con 
Dylan attaccato alla sua armo 
nica che scopriva quello che 
sapevamo già tra la via Emilia 
e II West) 

Sotto i trent anni prevale la 
sofferenza intima ci si sente 
soli ed Scomunicanti pronti 
a vertiginosi tuffi nell autoana 
lisi e ad appassionate amicizie 
con se stessi Tristi e dolci co 

GUGLIELMO BRAYDA 

me crepuscolari sofferti ed 
introspettivi come Leopardi 
Attenzione però a tutti questi 
luoghi comuni il solito Flau 
ben studiava la stupidità rac 
cogliendo tutte le (rasi stereo 
tipate che ascoltava dalla gen 
te desiderosa di apparire sen 
sibile e colta ed il tempo gli 
ha dato ragione Ora che I ì 
gnoranza è stata mimetizzata 

dal! informazione a valanga 
dei mass media la stupidità 
moderna, ha assunto la forza 
del «non pensiero» che nasce 
dal luogo comune 

Alcuni amano Hesse altri 
le Operette Morali poi viene 
fuori Bevilacqua e tutti spena 
mo sia solo una preferenza 
geografica anche lui si muove 
sul tapis roulant della via Emi 

Ila Ferretti sottolinea il regi 
stro di ogni intervento il pub 
blico di amici e parenti ap­
plaude con discrezione ma 
I autoconvinzione dei poeti è 
troppo sena le voci troppo 
cupe per suscitare ammira 
zione Si ha la sensazione che 
il pubblico esploderebbe in 
un boato se qualcuno si alzas 
se a declamare con un sorriso 
e una voce squillante «Vola 
vola vacanziaro » (anche se 
poi la poesia parlasse di un io 
schiacciato da un mondo pn 
vo di ideali ed ecologicamen 
te travolto) Un problema di 
mancanza di «Uggerezza» di 
rebbe qualcu io Leggerezza 
e non timidezza perché an 
che la più riservata poetessa, 
dal rossore facile che viene a 
parlarci della terra perduta e 
della solitudine accompagna 

ta da un tenero manto che le 
volta le pagine possiede in 
realtà la protervia di chi VUOIL 
imporre il proprio immagini 
no agli altri «I poeti che brut 
te creature » 

Un pò alla volta si consu 
ma questo psicodramma con 
pubblico e e ancora lo spazio 
per qualche novità una per 
formance costruita su letture 
del vocabolario con intenzio 
ni di collage avanguardistico 
ed effetti da cabaret un barn 
bino prodigio di 10 anni che 
parla dell amore materno e 
del lavoro un greco che de­
clama brani classici e butta li 
che è lui il vero Omero un 
ultimo omaqgio ad Evtuscen 
ko e poi ci si avvia verso lo 
stradone tra I odore di fntto e 
le coppie che ballano al suo­
no di un orchestnna 

Una mostra 
su Fontana 
e lo spaaalismo 
apre a Lugano 

Quarant anni dopo 1 apparizione del primo manifesto spa­
ziale quasi veni anni dopo la morte del suo fondatore 
Lucio Fontana (avvenuta nel 1968) lo spaziammo resta 
uno dei movimenti fondamentali della ncerca artistica del 
nostro secolo Quello che ha riformato radicalmente 1 arte 
dopo ta grande stagione delle avanguardie storiche del 
pnmo Novecento Proprio a Fontana (nella foto) e allo 
spazialismo è dedicata una ampia esposizione che si apnrà 
sabato prossimo a Lugano nella Villa Matpensata (rimarrà 
aperta tino al 29 novembre) 

Il Dottor «Zivago 
arriva 
sulle scene 
di Leningrado 

Il regista sovietico Georgy 
Tovstonojgov metterà in 
scena al Teatro Gorki pre­
stigiosa sala di Leningrado, 
un dramma tratto dal Dot­
tor Zivago di Boris Pater­
nale. La notizia è stata diffu­
sa dal! agenzia di stampa 
sovietica Tass Insomma, 

dopo gli anni bui Pasternak è ormai diventato un campio­
ne di trasparenza nell Urss una sorta di cartina di tornaso­
le del nnnovamento della cultura sovietica «La nostra 
intenzione - ha detto il regista che da trent anni dirige il 
Gorki - è quella di conservare I elevato livello artistico del 
libro» 

Assegnati 
1 premi Balzan 
per il 1987 

11 comitato generale premi 
della Fondazione Balzan ha 
proclamato i vincitori di 
quasi anno dell illustre ri­
conoscimento 1 premi Bal­
zan (del valore di 250 000 
franchi svizzeri ognuno oh 

^^^^m^^^^mmm, tre duecento milioni di lire) 
sono stati assegnati per la 

psicologia umana a Jerome Seymour Bruner di 72 anni di 
New York per la stona medievale a sir Richard William 
Southern di 75 anni di Newcastle per I antropologia fisi­
ca a Philip Tobia di 62 anni di Durban in Sudafrica La 
cenmonla della consegna avrà luogo a Berna, in Svizzera. 
il 13 novembre prossimo 

Bergman: «Da ora 
in poi farò 
soltanto teatro» 

A Los Angeles, dove sta 
presentando la sua edizio­
ne scenica di Signorina 
Giulia di August Strin 
dberg Ingmar Bergman ha 
confermato in modo definì 
tivo la sua decisione di abbandonare il cinema. «Fanny e 
Alexandre rimarrà il mio ultimo film da oggi In poi voglio 
occuparmi soltanto del mio pnmo amore, Il teatro» Cosi 
ha risposto il grande regista a quanti gli domandavano 

aitando avesse in progetto di tornare dietro la macchina 
a presa. C è da giurarci i suol film saranno sempre di più 

oggetto di culto da parte di cinefili vecchi e nuovi 

A Pescara 
nasce un Cantiere 
della cultura 
teatrale 

Il Parco Sabucchi di Pesca­
ra verrà allestito, da doma­
ni come spazio teatrale, 
pnma «sessione» di un pro­
getto che si estende per tut­
to I anno Una piccola ras­
segna che si concluderà 

B a a ^ ^ ^ H ^ ^ . domenica 20 in cui verran­
no proposti spettacoli, mo­

stre, musica Promotore del Cantiere è il pescarese Dram-
mateatro che cercherà di formare un campo d indagine 
ideale per cogliere tutte le articolazioni della spettacolanta 
(informazione documentazione pedagogia) Presenti per 
questo pnmo appuntamento la Microband, Punto & vir­
gola, Teatro Potlach, Teatro Nucleo, Teatr Osmego Dnia 
(dalla Polonia) 

La nuova arte 
figurativa 
a Milano 

Da Roy Lichtenstein a Mi 
chelangelo Pistoletto pas 
sando per Andy Wamol, 
Piero Dorazlo ClaesOlden 
burg Antoni Tapies Piero 
Manzoni Cy Twombly in­
somma tutti i protagonisti 

^BBBBBBSBBBB^BMa^Ma^^^ della nuova arte con radici 
figurative saranno in mo­

stra al Pac di Milano dal 24 settembre al 23 novembre per 
un esposizione intitolata «Dalla pop art amencana alta 
Nuova Figurazione» che riunisce opere provenienti dal 
museo d arte moderna di Francofone e che abbracciano 
tutte le correnti figurauve di questi decenni 

Un convegno 
su Totò 
a Napoli 

Il titolo non è particolar­
mente originale («Totò, 
luomo 1 artista il perso­
naggio») ma {occasione 
potrebbe essere Interessan­
te Nel ventennale della 
morte del grande attore na-

mmmmmmmmmmmm^mm— poetano infatti la sua città 
gli dedica un ncco conve­

gno di studi e nfiessioni che si terrà nei saloni della sette­
centesca Villa Campolit to di Ercolano Sono previsti gli 
interventi di Franco Greco deli Università di Napoli e dei 
enfici cinematografici Lino Miccichè Ono Caldiron e Gof­
fredo Fofi 
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